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Butic annulla Venturi: il Cosenza rallenta tra i fischi
AL SAN VITO-MARULLAISI  |   CASERTA SI FA RIMONTARE DALL’EX ZAFFARONI. I SILANI NON EFFETTUANO IL SALTO DI QUALITÀ

COSENZA � 1

FERALPISALO’ � 1

COSENZA (4-2-3-1): Micai 6; Marti-
no 5,5 Meroni 6 Venturi 6 Fontanaro-
sa 5 (38’ st Rispoli sv); Voca 5,5 (11’ st 
Zuccon 5,5) Calò 6; Marras 6 (11’ st 
Mazzocchi 5) Tutino 5,5 Florenzi 5 (22’ 
st Canotto 5,5); Forte 5,5 (22’ st Cre-
spi 5,5). A disp.: Lai, Marson, La Var-
dera, Sgarbi, Arioli, Zilli. All.: Caserta 
5.
FERALPISALO’ (3-5-2): Pizzignacco 
6; Bergonzi 6 Ceppitelli 6 Bacchetti sv 
(13’ st Tonetto 7); Felici 7 Zennaro 6 
(33’ st Hergheligiu sv) Fiordilino 6 
Balestrero 6 Martella 6; La Mantia 6 
(11’ st Butic 6,5) Compagnon 6 (11’ st 
Sau 6). A disp.: Minelli, Volpe, Ferra-
rini, Carraro, Kourfalidis, Parigini, Le-
tizia, Petrelli. All.: Zaffaroni 6.
ARBITRO: Gualtieri di Asti 6.

Guardalinee: Fontemurato e Votta.
Quarto uomo: Mastrdomenico.
Var: Abisso. Avar: Miele.
MARCATORI: 19’ pt Venturi (C ), 17’ st 
Butic (F). 
AMMONITI: Felici (F), Florenzi (C), 
Tonetto (F), Mazzocchi (C ), Fiordilino 
(F), Martella (F). 
NOTE: Spettatori 3.590 compreso 
abbonati e 5 tifosi ospiti. Osservato 1’ 
di raccoglimento per le vittime dell’al-
luvione in Toscana. Angoli 6-8. Rec.: 
pt 3’, st 4’.
 
di Franco Segreto
COSENZA 
 
Cosenza dai due volti e primi fi-
schi della stagione a fine gara. 
Prestazione sufficiente nel pri-
mo tempo col vantaggio di Ven-
turi che ha sfruttato con un’otti-
ma torsione di testa un calcio di 

Un contrasto tra Zennaro della Feralpi e Forte del Cosenza LAPRESSE

Il match winner Fabio Borini 
32 anni LAPRESSE

spesso in difficoltà gli avversari. 
Tonetto, subentrato all’infortuna-
to Bacchetti dopo soli 13’, ha fat-
to il pendolino sulla fascia sini-
stra, creando non pochi proble-
mi alla difesa rossoblù. Ai punti, 
la gara l’avrebbe vinta la forma-
zione ospite, determinata a por-
tare a casa un risultato positivo. 
Il Cosenza deve recitare il mea 
culpa, e Caserta chiedersi il per-
ché la squadra gioca a fasi alter-
ne ed è lenta nel fare girare la 
palla. Nelle ultime tre partite i 
silani hanno racimolato due soli 
punti. Occorre invertire la rotta. 
Da segnalare una rete annullata 
alla Feralpi nel primo tempo per 
un fuorigioco di Compagnon (23’ 
pt), e le parate di Micai su Mar-
tella prima e Felici dopo, nei mi-
nuti di recupero.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ternana al buio
Oggi l’esonero
di Lucarelli?

VENEZIA SOGNA LA A  |  DECIDE BUSIO

La Ternana 
esce a testa 
bassa 
dal Liberati
dopo la terza 
sconfitta 
consecutiva
Soltanto  
un punto 
in quattro 
gare per  
i neroverdi 
LAPRESSE

TERNANA� 0

VENEZIA� 1

TERNANA (3-5-2): Iannarilli 6; Dia-
kité 5 Capuano 6 Lucchesi 6 (28’ st 
Celli 5,5); Casasola 4,5 Luperini 5 (35’ 
st De Boer 5,5) Labojko 6 (35’ st Dio-
nisi 5,5) Pyyhtia 5,5 (35’ st Viviani 5,5) 
Corrado 6; Favilli 5,5 Raimondo 5,5 (22’ 
st Falletti 5,5). A disp.: Brazao, Soren-
sen, Mantovani, Favasuli, Margineau, 
Garau, Distefano. All.: Lucarelli 4,5
VENEZIA (3-5-2): Bertinato 6,5; Al-
tare 6 Modolo 6 (40’ st Dembele sv) 
Sverko 6; Candela 6 Lella 5,5 (1’ st 
Johnsen 7) Tessmann 6,5 Busio 7 El-
lertson 6 (25’ st Gytkjaer 6); Pohjan-
palo 5,5 (34’ st Zampano 6) Pierini 5 
(25’ st Bjarkason 6). A disp.: Grandi, 
Purg, Jajalo, Tcherychev, Ullmann, 
Andersen, Olivieri. All.: Vanoli 7
ARBITRO: Mariani di Aprilia 6,5
Guardalinee: Tegoni e Galimberti.
Quarto uomo: Cerbasi.
Var: Serra.
Avar: Zufferli.
MARCATORE: 29’ st Busio.
AMMONITI: Busio (V), Johnsen (V).
NOTE: spettatori 3.838, di cui 1.987 
abbonati e 136 ospiti; incasso globale 
33.567,44 euro. Angoli: 4-4. Rec.: pt 1’, 
st 6’.

di Massimo Boccucci
TERNI

Jimmy Ghione, amico del pre-
sidente Guida, si aggirava per il 

“Liberati” e potrebbe aver conse-
gnato il famigerato Tapiro a Lu-
carelli, ormai dato verso l’esone-
ro dopo la 3ª sconfitta consecuti-
va e un punto in 4 gare, davan-
ti al Venezia che ha infilato il 2° 
successo di fila e il 4° in 5 giorna-
te, peraltro contro gli umbri che 
ha sempre battuto negli ultimi 
5 incroci. Lucarelli non si è pre-
sentato in sala stampa: l’ha fat-
to il direttore sportivo Capozuc-
ca che sulla panchina ha parla-
to di «valutazioni in corso» (oggi 
verrà annunciato il cambio?), 
dopo l’episodio che ha spaccato 
la partita sul lancio di Tessmann 
per l’assist spettacolare di John-
sen a liberare Busio bravo con il 
diagonale vincente.

MIRA SCADENTE. Fatica la Ter-
nana a fare gioco, con poca quali-
tà e fantasia anche per l’esclusio-
ne iniziale di Falletti, così i brivi-
di vengono dai veneti che prima 
se lo procurano in proprio (Alta-
re rischia l’autogol sulla palla in 
mezzo di Raimondo) e poi spre-
cano occasioni con Pohjanpalo e 
Busio. Il popolo rossoverde ru-
moreggia e la squadra si scuote 
con Raimondo, che almeno ci 
prova e soprattutto Diakité. Fa 
la differenza la giocata di John-
sen, con Busio stoccatore impla-
cabile per consegnare al Vene-
zia la partita e i sogni di Serie A.

INFOPRESS

L’allenatore 
rosanero: Perse
alcune certezze
GENOVA - «La Samp ha 
iniziato la partita meglio 
di noi, con veemenza - 
spiega il tecnico del 
Palermo Eugenio Corini 
che aggiunge anche un 
aspetto importante - 
forse avevamo ancora 
qualche scoria addosso 
della sconfitta contro il 
Lecco e abbiamo perso 
certezze». E guardando 
indietro resta appena un 
punto conquistato nelle 
ultime tre partite, un 
trend negativo sotto gli 
occhi di tutti: «È un dato 
oggettivo, nessuno di noi 
scappa davanti a questo 
ma bisogna leggere le 
prestazioni». Per la Samp 
un successo 
fondamentale per 
riprendere il cammino 
verso le zone più 
tranquille della classifica: 
«È stata una delle migliori 
prestazioni che abbiamo 
fatto e di fronte avevamo 
una grande squadra. 
Siamo stati bravi perché 
abbiamo tenuto bene il 
campo e creato tante 
occasioni. Per noi era 
importante vincere 
questa partita, ma non 
dobbiamo fermarci 
proprio adesso. Non 
serviranno a niente questi 
tre punti se non 
riusciremo a dare 
continuità. Mi fa piacere 
vedere che stiamo 
crescendo, e non 
dimentichiamoci che 
giochiamo con due 
centrali classe 2003 e 
qualche errore può essere  
concesso», evidenzia il 
tecnico blucerchiato 
Andrea Pirlo.

EMM.GER./ASS 

L’ANALISI

La Sampdoria a sorpresa vince al Ferraris

Poco Palermo 
Pirlo si salva 
Corini nei guai
Il gol realizzato da Borini dopo il rigore fallito basta 
al tecnico per evitare l’esonero. Siciliani tardi in gara

SAMPDORIA � 1

PALERMO �  0

SAMPDORIA (4-3-1-2): Stan-
kovic 7; Depaoli 6,5, Ghilardi 
6,5, Gonzalez 6, Giordano 6; 
Kasami 6,5, Yepes 6 (49’ st 
Girelli sv), Vieira 7; Verre 6,5 
(20’ st Askildsen 6); Espo-
sito 6,5 (34’ st De Luca  sv), 
Borini 7. A disp.: Ravaglia, 
Panada, Ricci, De Luca, Conti, 
La Gumina, Girelli, Buyla, Lan-
gella, Stojanovic, Delle Monache. 
All.: Pirlo 7 (squal., in panchina 
Baronio)
PALERMO (4-2-3-1): Pigliacelli 7; 
Mateju 5,5, Ceccaroni 6, Lucioni 5, 
Lund 5,5 (36’ st Aurelio sv); Segre 6, 
Gomes 6 (35’ st Stulac  sv); Di Fran-
cesco 5,5 (22’ st Soleri 6), Henderson 
6 (21’ st Valente 6), Insigne 5,5 (11’ st 
Mancuso 6,5); Brunori 6. A disp.: 
Desplanches, Kanuric, Graves, Mar-
coni, Buttaro, Nedelcearu. All.: Cori-
ni 5,5.
ARBITRO: Doveri di Roma 1  5,5.
Guardalinee: Bindoni, Niedda.
Quarto uomo: Giaccaglia.
Var: Mazzoleni. Avar: Di Vuolo.
MARCATORI: 44’ pt Borini (S).
AMMONITI: Verre, Yepes, Borini, 
Ghilardi (S), Nedelcearu (in panchi-
na), Mateju (P)
NOTE: spettatori 21.796 (1.500 ospi-
ti)  per  un incasso totale di 
264.406,98 euro. Angoli: 7 a 2 per il 
Palermo. Rec.: pt 3’, st 5’.

di Emmanuele Gerboni
GENOVA

La Samp accende la luce 
in mezzo al buio, a volte 
trovi la scintilla nel posto 
più inaspettato. Pirlo sal-

va la panchina. Il Doria rialza la 
testa. Finisce 1-0 al Ferraris, 2º 
ko consecutivo per il Palermo e 
un punto nelle ultime 3 gare: ora 
sotto con Brescia e Cittadella pri-
ma della sosta, non c’è più tem-
po da perdere altrimenti il treno 
per la A se ne va via.  A Genova i 
siciliani alzano i giri solo nell’ex-
tra time c’è l’azione che non di-
mentichi: l’eroico Stankovic alza 
il muro su Mancuso. Non c’è nep-
pure il tempo dei preliminari ep-

pure la Samp allunga già le mani 
con due squilli che fanno rumo-
re: al 3’ l’ex Kasami colpisce il 

palo; al 9’ Pigliacelli disatti-
va la legnata di Vieira. La 
Samp si vede e si sente, il 
Palermo vorrebbe ma non 
può perché i blucerchiati 
vanno con la 5ª inserita, 
coprono bene gli spazi e 
tolgono i rifornimenti a 
Brunori. ‘La pazienza è fi-

nita’ scrivono in Gradinata 
Sud i tifosi liguri che voglio-

no una Samp diversa. C’è uno 
sprint rabbioso che dà fiducia. 

Solo una fiammata siciliana al 
34’, sulla linea Depaoli salva su 
Ceccaroni. Sotto il diluvio spunta 
l’arcobaleno blucerchiato al tra-
monto del primo tempo. Lucioni 
si scontra con Esposito, serve la 
benedizione del VAR per il pe-
nalty di Borini: Pigliacelli respin-
ge ma nulla può sulla replica.  
     Nella ripresa dentro Mancu-
so accanto a Brunori. Poi Cori-
ni sgancia anche Soleri, siamo al 
tridente puro ma il Palermo non 
si sblocca a parte la girata aerea 
di Lucioni ma è puntuale Stanko-
vic. I siciliani sono ‘lunghi’, diffi-
cile la giocata ravvicinata, sono 
lanci che piovono nell’area do-
riana. Poi la stoccata di Mancu-
so al 92’. Gli applausi sono solo 
per Stankovic. Il Palermo riflet-
ta a lungo, non può bastare solo 
l’orgoglio. La Samp rinasce, ora 
non si spenga l’interruttore. 

ASS

punizione di Calò (19’ pt). Poi il 
vuoto. Brutta la ripresa, nel cor-
so della quale i silani hanno ri-
schiato di andare anche al tap-
peto. Caserta a fine partita l’ha 
definita “Una giornata storta”. 
La Feralpi porta a casa il primo 
meritato punto della gestione 
Zaffaroni, abile tatticamente a 
leggere la partita. Squadra or-
ganizzata, quella lombarda, che 

nella ripresa dopo il pari di te-
sta di Butic in mischia con de-
viazione di Martino, ed il prece-
dente salvataggio sulla linea di 
Florenzi su Tonetto, ha sfiorato 
il raddoppio col nuovo entrato 
Hergheligiu che ha mandato la 
palla ad incocciare la traversa su 
assist di Felici (34’ st). Quest’ul-
timo sulla corsia destra ha fatto 
il bello ed il cattivo tempo con 
le sue accelerazioni, mettendo 




